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Venezia Lido, 16 maggio 2011                                                    Al Direttore regionale per i beni
culturali e paesaggistici del Veneto
arch. Ugo SORAGNI
V e n e z i a
dr-ven@beniculturali.it

Oggetto: Darsena Lido – Richiesta incontro.

Il Coordinamento delle associazioni ambientaliste del Lido, che riunisce una decina di
associazioni operanti nel territorio − tra cui Italia Nostra, LIPU, Estuario Nostro … − è sempre più
preoccupato e indignato per i progetti edilizi che vengono approvati in questi ultimi tempi
nell’isola, in particolare quelli inclusi nei cosiddetti “interventi di riqualificazione” che fanno capo
al Commissario delegato della Protezione Civile, dott. Vincenzo Spaziante.

Sono progetti, alcuni di edilizia privata,  in gran parte inspiegabilmente valutati come
interventi di urgenza, alla pari di quello relativo alla costruzione del nuovo Palazzo del Cinema, a
nostro giudizio molto impattanti e che stravolgono l’originario carattere edilizio e paesaggistico dei
beni e dei luoghi interessati. Ricordiamo che su  tutta l’isola vige il vincolo paesaggistico e che le
autorizzazioni ai progetti, rilasciate dagli Enti competenti, non hanno, in più casi, tenuto conto delle
normative cui sono stati normalmente sottoposti analoghi beni.

Ci si riferisce, in particolare, al Parco delle Rose e al Forte di Malamocco, sottoposti
entrambi alle disposizioni del Decreto Legislativo 42/2004 e all’area di San Nicolò, di notevole
importanza naturalistica su cui dovrebbe sorgere un grande porto turistico con annesse costruzioni e
parcheggio.

Abbiamo letto nei verbali pubblicati nel sito www.palazzocinemavenezia.com che nelle
apposite Conferenze di Servizi la S. V. ha dato delega a partecipare, anche per conto della
Soprintendenza Archeologica del Veneto, al Soprintendente per i beni architettonici e paesaggistici
di Venezia e Laguna, arch. Renata Codello, che sostanzialmente ha approvato tali progetti.

Siamo a chiederLe cortesemente un incontro per rappresentarLe le nostre perplessità su
vari aspetti di tali approvazioni, nonchè sui progetti stessi, in merito ai quali più di centoventi
personalità del mondo culturale e accademico  hanno sottoscritto un appello, che sostanzialmente
condivide le nostre obiezioni e preoccupazioni, illustrate nel sito (www.altrolido.com).

Ci permettiamo sottolineare l’urgenza, in quanto tra l’altro tra una qualche giorno scadono
le osservazioni alla VIA (i cui termini sono stati eccezionalmente dimezzati da 60 a 30 giorni)
relativa al citato porto turistico.

Si ringrazia per l’attenzione.
Con i migliori saluti.
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